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Vite: In quest’ultima settimana lo sviluppo vegetativo della vite ha avuto un notevole 

incremento; al momento ci troviamo tra fine fioritura nei vigneti tardivi, e allegagione-acini 

grani di pepe nelle zone più precoci. In fine fioritura si può utilizzare ancora un sistemico, 

mentre nei vigneti più avanti come sviluppo si può passare ad utilizzare Ampexio, Pergado F, 

Pergado R, oppure Mildicut o altro prodotto a base ciazofamide con aggiunta di rame. In 

alternativa si può ancora effettuare un trattamento con Zorvec vinabel o Vinabria. Rispettare 

i turni tra gli interventi indicati in etichetta, adottando quelli più brevi solo in caso di 

maltempo. In caso di comparsa di macchie di peronospora si consiglia l’aggiunta di cimoxanyl. 

Per l’oidio, aggiungere zolfo bagnabile o liquido a 300-350 g/ml per ettolitro. Nelle vigne 

ancora in fine fioritura si può utilizzare un sistemico come Domark o Galileo o Revysion, in 

quelle più avanti si possono utilizzare Kusabi o Vivando. 

Tignoletta: mediamente la situazione è positiva, è segnalata presenza di nidi di tignoletta in 

qualche zona dove si era già vista presenza lo scorso anno; al momento non si devono 

comunque effettuare trattamenti contro questo insetto. 

Trattamenti obbligatori contro Scaphoideus titanus, vettore della Flavescenza dorata: 

sono state pubblicate le date per i trattamenti insetticidi obbligatori: il primo trattamento va 

effettuato dal 2 al 14 giugno. A breve verrà inviato un Notiziario tecnico con i formulati 



commerciali consigliati. Indicativamente per il primo intervento possono andare bene 

acetamiprid (Epik, Kestrel), oppure flupyradifurone (Sivanto prime). 

Per i biologici, obbligatori tre trattamenti; il primo deve essere effettuato dal 2 al 14 giugno, 

i successivi ogni 10-14 giorni. Consigliato piretro o uno degli altri formulati ammessi nel bio e 

registrati contro l’avversità. 

Attenzione: attendere che la vite sia completamente sfiorita PER RISPETTARE I PRONUBI, 

SONO VIETATI TRATTAMENTI INSETTICIDI IN FIORITURA. È inoltre vietato trattare anche 

qualora sia in fioritura la vegetazione sottostante, salvo che quest’ultima venga pre-

ventivamente sfalciata. 

 

Melo: si possono ritenere ormai concluse le infezioni primarie di ticchiolatura. Non è quindi 

più necessario intervenire curativamente dopo le piogge, ma si possono effettuare solo 

interventi preventivi di copertura, da ripetere dopo piogge consistenti, e in funzione della 

presenza o meno di malattia. In alcuni frutteti sono state segnalate macchie; nel caso si 

consiglia un trattamento con dodina, che ha azione bloccante. In assenza di macchie si 

possono usare coprenti come Delan o Simili, fluazinam (Banjo, Nando ecc.) o in questa fase 

ancora Fontelis o Sercadis. 

Si osserva qualche cattura di carpocapsa nei frutteti; prestare attenzione e periodicamente 

controllare i frutticini. Fatto il trattamento con Coragen o Voliam intorno al 10-15 maggio, al 

momento non dovrebbero rendersi necessari ulteriori interventi. Nei frutteti dove sono stati 

trovati danni l’anno scorso si raccomanda però la massima attenzione, e nel caso fosse 

necessario un ulteriore intervento si possono utilizzare ancora Coragen dopo circa 3 

settimane dal primo, oppure Affirm, o Trebon (efficace anche su cimice) o spinosad. 

Attenzione, è segnalata presenza di giovani di cimice asiatica, con anticipo rispetto alle scorse 

annate. Effettuare controlli e confrontarsi con un tecnico prima di decidere un trattamento. 

È segnalata anche partenza di infestazioni di afide lanigero, in caso di forte presenza anche 

sulla chioma e sulle branche si può trattare con Pirimor o Aphox in miscela con bagnante, 

oppure Movento. 


